
GENNAIO  – Adorazione nel tempo di Natale 
NOI TI ADORIAMO,  

PRINCIPE DELLA PACE! 
 
Guida: Adoriamo il Signore pregando ad ogni invocazione: 
Donaci la tua pace. 
 
Dio con noi, Emmanuele 
Dio con noi, Agnello che porti il peccato del mondo 
Dio con noi, Sole di giustizia 
Dio con noi, Parola eterna del Padre 
Dio con noi, Luce che splende nelle tenebre 
Dio con noi, Sapienza dell’Altissimo 
Dio con noi, Pastore del tuo popolo 
Dio con noi, Re delle genti 
Dio con noi, Pane che sostiene il cammino 
Dio con noi, Principe della pace 
 

 
Per la preghiera personale… 
Salmo 96 

Cantate al Signore un canto nuovo, 
cantate al Signore, uomini di tutta la terra. 
Cantate al Signore, benedite il suo nome, 
annunciate di giorno in giorno la sua salvezza. 
 
In mezzo alle genti narrate la sua gloria, 
a tutti i popoli dite le sue meraviglie. 
Grande è il Signore e degno di ogni lode, 
terribile sopra tutti gli dèi. 
Tutti gli dèi dei popoli sono un nulla, 
il Signore invece ha fatto i cieli. 
Maestà e onore sono davanti a lui, 
forza e splendore nel suo santuario. 
Date al Signore, o famiglie dei popoli, 
date al Signore gloria e potenza, 
date al Signore la gloria del suo nome. 
 
Portate offerte ed entrate nei suoi atri, 



prostratevi al Signore nel suo atrio santo. 
Tremi davanti a lui tutta la terra. 
Dite tra le genti: «Il Signore regna!». 
 
Gioiscano i cieli, esulti la terra, 
risuoni il mare e quanto racchiude; 
sia in festa la campagna e quanto contiene, 
acclamino tutti gli alberi della foresta 
davanti al Signore che viene: 
sì, egli viene a giudicare la terra; 
giudicherà il mondo con giustizia 
e nella sua fedeltà i popoli. 

 
In ascolto della Parola – Isaia 52,7-10 
Come sono belli sui monti 
i piedi del messaggero che annuncia la pace, 
del messaggero di buone notizie che annuncia la salvezza, 
che dice a Sion: «Regna il tuo Dio». 
Una voce! Le tue sentinelle alzano la voce, insieme esultano, 
poiché vedono con gli occhi il ritorno del Signore a Sion. 
Prorompete insieme in canti di gioia, rovine di Gerusalemme, 
perché il Signore ha consolato il suo popolo,  
ha riscattato Gerusalemme.  
Il Signore ha snudato il suo santo braccio davanti a tutte le nazioni; 
tutti i confini della terra vedranno  la salvezza del nostro Dio. 
 
 
 
Dal Messaggio di Papa Francesco per la LV Giornata della Pace (1 

gennaio 2022) 

Vorrei proporre tre vie per la costruzione di una pace duratura. Anzitutto, 
il dialogo tra le generazioni, quale base per la realizzazione di progetti 
condivisi. In secondo luogo, l’educazione, come fattore di libertà, 
responsabilità e sviluppo. Infine, il lavoro per una piena realizzazione della 
dignità umana…  

 

Dialogare fra generazioni per edificare la pace 
Dialogare significa ascoltarsi, confrontarsi, accordarsi e camminare insieme. 
Favorire tutto questo tra le generazioni vuol dire dissodare il terreno duro e 
sterile del conflitto e dello scarto per coltivarvi i semi di una pace duratura 
e condivisa… 



Le grandi sfide sociali e i processi di pacificazione non possono fare a meno 
del dialogo tra i custodi della memoria – gli anziani – e quelli che portano 
avanti la storia – i giovani –; e neanche della disponibilità di ognuno a fare 
spazio all’altro, a non pretendere di occupare tutta la scena perseguendo i 
propri interessi immediati come se non ci fossero passato e futuro. La crisi 
globale che stiamo vivendo ci indica nell’incontro e nel dialogo fra le 
generazioni la forza motrice di una politica sana, che non si accontenta di 
amministrare l’esistente «con rattoppi o soluzioni veloci»,  ma che si offre 
come forma eminente di amore per l’altro, nella ricerca di progetti condivisi 
e sostenibili… 
 

L’istruzione e l’educazione come motori della pace 
Negli ultimi anni è sensibilmente diminuito, a livello mondiale, il bilancio 
per l’istruzione e l’educazione, considerate spese piuttosto che 
investimenti. Eppure, esse costituiscono i vettori primari di uno sviluppo 
umano integrale: rendono la persona più libera e responsabile e sono 
indispensabili per la difesa e la promozione della pace. In altri termini, 
istruzione ed educazione sono le fondamenta di una società coesa, civile, in 
grado di generare speranza, ricchezza e progresso… 

 
Promuovere e assicurare il lavoro costruisce la pace 

Il lavoro è un fattore indispensabile per costruire e preservare la pace. Esso 
è espressione di sé e dei propri doni, ma anche impegno, fatica, 
collaborazione con altri, perché si lavora sempre con o per qualcuno. In 
questa prospettiva marcatamente sociale, il lavoro è il luogo dove 
impariamo a dare il nostro contributo per un mondo più vivibile e bello… 

 
È più che mai urgente promuovere in tutto il mondo condizioni lavorative 
decenti e dignitose, orientate al bene comune e alla salvaguardia del creato. 
Occorre assicurare e sostenere la libertà delle iniziative imprenditoriali e, 
nello stesso tempo, far crescere una rinnovata responsabilità sociale, perché 
il profitto non sia l’unico criterio-guida… 
Ai governanti e a quanti hanno responsabilità politiche e sociali, ai pastori e 
agli animatori delle comunità ecclesiali, come pure a tutti gli uomini e le 
donne di buona volontà, faccio appello affinché insieme camminiamo su 
queste tre strade…e siano sempre più numerosi coloro che, senza far 
rumore, con umiltà e tenacia, si fanno giorno per giorno artigiani di pace. E 
che sempre li preceda e li accompagni la benedizione del Dio della pace! 

 
 
 
 
 



Contemplazione 
Noi sogniamo, Signore, 
un mondo più concorde, riconciliato e in pace: 
il tuo Spirito sia la guida delle coscienze e dei popoli. 
 
Noi sogniamo, Signore, 
una società più giusta e solidale, attenta ai poveri e ai piccoli: 
la Tua testimonianza di amore e di servizio 
inquieti e stimoli sempre la nostra libertà. 
 
Noi sogniamo, Signore, 
una Chiesa che sappia fare dell’uomo la sua via, la sua passione, la 
sua cura: 
il tuo Vangelo sia sempre di più 
la misura del suo essere e del suo operare. 
 
Noi sogniamo, Signore, 
una comunità sempre più fraterna, libera e aperta: 
ti affidiamo il suo cammino, 
perché corrisponda sempre di più ai sogni che Tu hai su di lei. 
(Luciano Andriolo – Preghiere della vita) 

 
 

 


